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La corte d'Appello dimezzò le condanne 
Assoluzioni cancellate per i delitti eccellenti 
Di nuovo a giudizio Pippo Calò, 
il «papa» Michele Greco, Nitto Santapaola 

Questa volta la prima sezione penale, 
«orfana» del presidente Corrado Carnevale, 
non ha emesso una sentenza liberatutti 
Ritenuto valido il «teorema Buscetta» 

La Cupola mafiosa torna alla sbarra 
Per la Cassazione da rifare il maxiprocesso a Cosa Nostra 
Questa volta la prima sezione penale della Cassa
zione ha dato un colpo mortale alla «Cupola» e un 
segnale positivo ai magistrati che si occupano di cri
minalità organizzata. Assente Corrado Carnevale, i 
giudici della Suprema corte hanno stabilito che il 
maxiprocesso è da rifare, ma solo per quegli impu
tati che in secondo grado erano stati scagionati. Si 
riapre il capitolo degli omicidi eccellenti. . 

CARLA C H I L O 

M ROMA. •" Non ' potevano s 

immaginare una sconfitta co
me questa. È stato un colpo r 

cosi pesante che ha tolto agli ' 
avvocati dei mafiosi anche la 
forza di protestare. *- -, •; - • 

L'aula magna della'Cassa- -

zione, dove meno di un me
se fa erano seduti i vertici del
lo Stato per assistere all'inau
gurazione ' dell'anno Giudi
ziario, è piena di mafiosi in li
bertà, e per quelli che dete
nuti ci sono le mogli e le 

' sorelle. In prima fila nel ban- {. 
'• co della difesa gli avvocati ' 

ascoltano il presidente Ar
naldo Valente leggere le con
clusioni cui è giunta la corte 
dopo 6 giorni chiusi in carne- ' 
ra di consiglio a passare al 

[ setaccio mezzo milione fogli ' 
di carta. Immobili, con gli oc
chi attenti e la faccia terrea, a '. 
malapena si lanciano qual- . 
che occhiata di sottecchi. E 
ogni minuto che passa, ogni 
nome pronunciato, ogni de-
litto elencato in fretta e con il 
tono monotono e indecifra
bile delle sentenze, le loro • 
bocche si fanno più livide e 

più tirate. Allora anche i pa
renti degli imputati capisco
no. E andata male, malissi
mo. Peggio di cosi, per loro, 
non poteva andare. Ha capi
to anche Nino Lucchese, fra
tello del killer in motocicletta 
che non sbagliava un colpo 
(gli sfuggi solo Totuccio 
Contomo), ma non vuole 
dare soddisfazione ai giudici, 
agli avvocati della parte civi
le, ai parenti delle vittime e a 
tutti quelli che stanno ini
ziando a sorridere. Gli altri 
sono ad un metro da lui. ma 
sono dall'altra parte. Cosi se 

•" ne sta li con il giubbotto co
lor vinaccia e gli occhi freddi 
dietro alle lenti cerchiate di 
metallo, senza scomporsi, 
come fosse un curioso qua
lunque. •'., ;:.. . r- ."•• 

Il maxiprocesso ' a Cosa 
Nostra è da rifare, ma solo 
per quella parte che riguarda 
le assoluzioni per i deTitti ec
cellenti e altri omicidi, oltre 
venti. Tra i nomi più cono
sciuti che dovranno tornare 
alla sbarra spiccano quelli di 
Michele Greco Salvatore Rii-

Tommaso Buscetta al maxiprocesso contro la mafia 

na, Bernardo.-' Provenzano, 
Bernardo Brusca, Pippo Calò, 
Francesco Madonia, Nitto 
Santapaola. Tutti i ricorsi de
gli imputati (ed erano quasi 
250), sono stati, in pratica, ri
gettati. L'impugnazione pre
sentata da Salvatore Greco, 
per fare un esempio, non è 
stata neppure esaminata per
ché «proposta dalla moglie 
non legittimata». •'•• 

La cupola esiste, lo dice la 
Cassazione con una senten
za che rimette in gioco anni 
di indagini di lavoro testi

monianze e attendibilità di 
pentiti. 

Questa volta la prima se
zione penale della Cassazio
ne non ha emesso una sen
tenza liberatutti. Anzi, con
fermati gli ergastoli commi
nati in secondo grado, alla fi
ne dei conti, forse qualche . 

,•' imputato minore uscito per i 
decorrenza termini, • dovrà • 
tornare in prigione. Questa , 

: volta • (Corrado Carnevale, ' 
sotto il fuoco di polemiche e 
contestazioni si e fatto da 
parte), ì giudici di legittimità 

non hanno demolito il pro
cesso. Anzi Arnaldo Valente, 
con i consiglieri a latere 
Schiavotti, Papadia, Bogo e 
Pompa, ha accolto gran par
te delle richieste della Procu
ra generale della Cassazione, 
rappresentata da D'Ambro-

; sio, Martuccelli e Trampo ed 
:; ha tacitamente rimproverato 

i giudici di secondo grado di 
• essere stati troppo esitanti 

con gli imputati. »•-, 
Buscetta era credibile 

Mannoia ha detto il vero per 
questo menta i benefici con

cessi dalla legge: la sua con
danna è ridotta da 11 a 8 an
ni. È la prima volta che viene 
applicata. -,;;- • -•-•<•: '-- ' .*r.i-;, 

Carlo Alberto dalla Chiesa," 
Emanuela Setti Carraro, l'a
gente di polizia Domenico 
Russo, Boris Giuliano, il me
dico Paolo Giacone e tutti gli 
altri morti che il presidente 
ha citato nelle 14 pagine del-

- la sentenza li hanno uccisi gli 
uomini della Cupola. Senza il 
loro permesso nessun killer 
avrebbe potuto agire. È una 
sentenza storica, non più l'i
potesi ardita di qualche giu
dice intraprendente. Storica 
perché adesso che l'ha san
cito la Cassazione, in qualun
que altro processo di mafia 
almeno questo punto non 
potrà più essere contestato. -; 

I giudici del primo maxi
processo avevano visto giu
sto. Invece la corte d'assise 
d'appello di Palermo che di
mezzò le condanne, non ha 
saputo motivare perché Bu
scetta sarebbe credibile solo 
a metà e la Cupola non sem
pre responsabile, guarda ca
so non responsabile proprio 
dei reati più gravi. . -
Sugli episodi più significativi 
della guerra di màfia che si è 
svolta negli anni 70 e '80 si 
dovrà fare un nuovo proces
so. Dovrà celebrarlo una di
versa sezione d'assise d'ap
pello di Palermo. Ma se le 
motivazioni - confermeranno 
ciò che emerge dal dispositi
vo della sentenza, il lavoro 
dei giudici avrà dei riferimen
ti entro cui muoversi Lo sce-

InLucchesia 
34 incendi dolosi 
in un anno 
• * LUCCA Sono saliti a 34 gli : 
incendi dolosi in Lucchesia •> 
da un anno a questa parte e 
ben 8 sono avvenuti dall'I '. 
gennaio ad oggi! Durante la i 

: notte sono andati a fuoco, due • 
negozi: «Video-in», vendita e '• 
noleggio di videocassette, a . 
Capannori, e «Tele-tecnica», ' 

1 vendita e riparazione di elet- • 
trodomestici. a San Marco di 

. Lucca. 1 due negozi, i cui tito- ; 
: lari sono i coniugi Antonio e *" 

Domenico Coco, rispettiva
mente di 39 e 34 anni, sono 

' stati dati alle fiamme a distan-
; za di 20 minuti l'uno dall'altro. 
' I danni ammontano a centi-
: naia di milioni. AI «Video-in» 
i un vero e proprio boato ha 
, costretto gli abitanti della zo-
. na ad uscire fuori dalle loro 

case. Sul posto sono interve-
•: nuti vigili del fuoco, polizia e 
i carabinieri. Gli inquirenti han-
• no trovato all'interno del loca-
' le, completamente annerito 

dal fumo con centinaia di vi-
' deocassette distrutte ed una 
; parete abbattuta dalla violen

za dell'esplosione, un batuffo-
; lo di cotone imbevuto di liqui
do . altamente infiammabile. 
Venti minuti dopo stessa sorte 
è toccata al negozio di S. Mar
co. Le fiamme hanno attacca
to televisori/che sono esplosi 
procurando paura agli abitan-

- ti della zona, lavatrici, impian-
, ti hi-fi ed altri elettrodomestici. 
Sul posto sono andati anche 
gli artificieri per paura che nel 

.negozio fosse stato collocato 
' un ordigno. I coniugi Coco 

hanno negato di aver mai ri
cevuto minacce o telefonate 
anonime: «Nessuno ci ha mai 
chiesto denaro, non abbiamo 

:^ nemici. Ciò che è accaduto ci 
sembra impossibile». Intanto 
sull'incendio alla «Bleffe», l'a-

'. zienda leader nel settore dei 
caschi data alle fiamme la 

'.' scorsa settimana con danni 
per circa 8 miliardi, il sostituto 

< procuratore della Repubblica, 
' dott. Dal Forno, si è detto fidu-
: doso sull'esito delle indagini: 
" «Stiamo seguendo una pista 
•interessante, sono ottimista». 

Dopo l'attentato i.due ufficiallascoltati dai giudici 

Bellini e Cocriolone: 
«Mai ricevuto minacce» 
Gianmarco Bellini e Maurizio Cocciolone, i due uffi
ciali imprigionati dagli irakeni durante la guerra del 
Golfo, sono rientrati immediatamente a Brescia, do
po la notizia dell'attentato dell'altra notte, che aveva 
preso di mira le loro auto. Interrogati dal magistrato 
hanno detto di non aver mai subito minacce perso
nali. Ieri la perizia sui due ordigni, che sembrereb
bero fabbricati dalla stessa mano. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Poche ore do- ; 

pò l'attentato, il colonnello ; 
Bellini era già nella sua abita
zione di Borgosatolio, rien- •' 
trato dalla Sardegna, dove 
stava partecipando a un'e- -
sercitazione di volo. Un'oc
chiata alla carcassa della sua 
auto, distrutta dall'ordigno ' 
che l'aveva fatta esplodere 
alle 2,45 della notte prece- • 
dente e subito il portone del- l 
la sua abitazione, in via Moli
no 66, si è richiuso alle sue ; 
spalle. Insieme al compagno -
di sventure, il maggiore Mau

rizio Cocciolone, ha parlato 
solo ieri mattina, davanti al 
sostituto procuratore di Bre
scia, Francesco Maddolo: 

I due ufficiali hanno detto 
di non aver mai ricevuto mi
nacce: al rientro dalla tor
mentata avventura nel Golfo, 
era arrivata qualche telefona-

• ta alla base dell'areonautica 
di Piacenza. Si trattava di in
sulti e proteste, da parte di 
pacifisti, che non avevano 
condiviso le imprese degli 
italiani in Irak, ma non di at
tacchi personali. Anche in 

- quelle occasioni il disseaso 
era indirizzato all'esercito: 
era la vocedi chi non voleva 

• unirsi af coro di ovazioni che 
• accolsero il rientro dei due : 

'. militari del Golfo, ma nulla 
che possa collegarsi al dupli-

• ce attentato dell altra notte. .-'.'* 
Le perizie sugli ordigni che • 

hanno fatto tremare Borgosa
tolio e Montichiari, dove ri- : 
siedono rispettivamente Bel
lini e Cocciolone, sono slate 
eseguite da un veterano del-

; l'esercito. Se n'è occupato il > 
; colonello Romano : Schiavi, i 
• artigliere in pensione, lo stes

so a cui furono affidati gli ac- ' 
'•' certamenti, dopo la strage di ' 

piazza della Loggia. 
In entrambi i casi si è trat-

• tato di bombe ad orologeria, : 
: preparate utilizzando polve
re da cava e un comune ti-, 

. mer da cucina. «Si tratta di 
' bombe rudimentali - ha det- ] 
, to il perito - preparate co-

•J munque da mani esperte, da 
gente che ha dimestichezza 
con esplosivi e dispositivi a 

tempo». Il materiale proba
bilmente non è stato reperito 
lontano da Brescia: in zona 
esistono cave, dove viene uti
lizzato lo stesso tipo di esplo
sivo. • V .v *-v.,_y.><.'» •'',?~^ 

Le indagini,'condotte in 
stretta collaborazione da ca
rabinieri e Digos, sono con
centrate nel Bresciano, ma le 
rivendicazioni arrivate a Pa
dova, «Bologna -.e Venezia, 
stanno impegnando le forze 
dell'ordine in tutto il Nord Ita
lia L'esito definitivo delle pe

nano delineato dai magistrati 
• che dettero vita al maxipro

cesso è quello giusto, le vi
cende di cosa nostra, cosi 
come sono state ricostruite, ; 

: erano esatte. La Cassazione ' 
sembra indicare un percor-.. 

,, so, impone di riflettere pro-
• prio su tutti quegli episodi 
, clamorosi che in primo gra-
: do erano stati definiti con >. 
;•'• condanne e in secondo ven- ; 

nero lasciati invece senza re-;. 
:-• sponsabili. Si riaccendono i 
; nflettori sugli omicidi di Ste-'. 
• (ano Gallina e Maria Simo- ; 
•v netta. Si dovranno riesami- '• 
t nare le dichiarazioni del pen- ' 
v tito Sinagra che riguardano [ 
':. le esecuzioni di Gioacchino : 
i Tagliavia, Orazio Fiorentino, i 
*'' Salvatore Buscemi e Matteo '; 

Rizzuti. Ma soprattutto si ria- i 
pre il capitolo degli omicidi ? 
eccellenti. E la rivincita di " 

•;• Falcone e degli altri rr.agi-
V strati che costruirono il pro

cesso, 475 imputati e 19 er-
;'! gastoli in primo grado, 387 ' 
;! persone sul banco degli im-, 
; putati e 12 ergastoli in secon-
$- do, 269 imputati ricorrenti in 
;••'• Cassazione che speravano in '•• 
• una raffica di assoluzioni. E ' 
f, invece non è andata cosi. ì 
• ; Fuori dall'aula il legale d i ; 
; uno degli imputati sibila: è • 

una sentenza politica. Ma 
•neppure Vito • d'Ambrosio, ' 
' che ha sostenuto l'accusa, è * 

contento. Indica la sentenza '. 
;' e dice ai cronisti che chiedo- • 
. n o spiegazione: «Come pos- . 

so essere soddisfatto legge
tela, contate i morti di cui si 
parla II dentro» 

Il capitano , 
Maurizio 
Cocciolone 

nzie si saprà solo tra qualche 
giorno. Intanto dalla questu- V 
ra precisano che non si sono •; 
ancora fatte perquisizioni: «È ]•,• 
prematuro - diceva un fun- >\ 
zionario - . Senza una pista, J'-: 
non possiamo sparare nel *•. 
mucchio». Il comandante del •». 
reparto operativo dei carabi- -' 
nieri conferma che non si de- '; 
linea nessuna ipotesi sulla < 
matrice dell'attentato, anche " ; 

., se si ritiene che le rivendica- !•'•' 
zioni siano attendibili. «Non ,' 

: possiamo sbilanciarci, anche ifc 
:; perché il passato ci insegna i'1. 
.che troppo spesso le firme *'; 

. hanno una colorazione poli- . ; 
tica, ma dietro ci sono fòrze y. 

:••.. di segno opposto». Gli inqui- - » 
v rcnti lasciano comunque in- iv 
•:• tendere che l'altra notte Bre- ; 

scia ha sfiorato un'altra stra- •;.-. 
•.' gè. Nel garage di Cocciolone Ti 
:.";. è esploso solo il detonatore, •> 
;'••[ ma se. il congegno avesse .ì. 
-' funzionato, a farne le spese ti' 

non sarebbe stala solo la YI0 
dell'ufficiale. • 

Continua 
l'arrivo 
di immigrati 
clandestini 

Somalo' 
aggredito 
a Latina 
E in fin di vita 

Gli ultimi in ordine di tempo sono i 21 albanesi che, stipati 
nel container di un Tir giunta l'altro ieri sera a Durazzo su 
una nave traghetto, sono stati trovati quasi asfissiati, al buio 
ed in condizioni igieniche pessime. 1 cinque autisti di Tirso- ' 
no stati arrestati. La notte tra martedì e mercoledì altri cin- : 
que albanesi hanno tentato di entrare in Italia nascosti nella J 
stiva di unapeschereccio giunto a Brindisi. La polizia sta an- :_ 
cora esaminando la posizione dei cinque clandestini. L'ulti- ,' 
mo grosso «carico» umano e stato scoperto lo scorso 19 gen
naio sull'altopiano carsico: quaranta cittadini dello Sri Lan
ka fermati dalla polizia di Trieste mentre viaggiavano nel ;̂  
cassone di un camion guidato da tre austriaci. 140 clandesti- '• 
ni avevano pagato per il «passaggio» in Italia 6.000 dollari a " 
testa.,- - :_,-,. :;•,...;•.-'•••> •., •>•••. ' V , • •':. '•. ' i; .•'-".•.; ,#•-' 

* I carabinieri hanno fermato . 
due giovani di Aprilia so
spettati di aver picchiato un £ 

. cittadino somalo, Mohamcd •'. 
Omar Gaal (31 anni), rico- >, 
verato all'ospedale «Gemei- ' 
li» di Roma in seguito a gravi " 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lesioni. •- Nell'abitazione di 
uno dei giovani (che avreb- " 

be confessato) sarebbe stato trovato un giubbotto macchia
to di sangue e una mazza da baseball. L'altro ieri sera Gaal, ? 
che abita al villaggio Pergolesi, nei pressi della cittadina la- ' 
ziale, si era presentalo all'ospedale «Città di Aprilia»: in un ':'• 
primo momento si era pensato ad una caduta accidentale, *,; 
ma un esame più attento delle condizioni del somalo ha j; 
permesso di stabilire che le lesioni erano state provocate da | 
un pestaggio e ha indotto i medici a ricoverarlo al «Gemelli». * 
Gli investigatori stanno interrogando le due persone fermate -
per stabilirne le eventuali responsabilità. • •. .;;;,;;.«; , ..•.,. ' 

Il tribunale di Padova ha ieri • 
condannato a otto anni e sei;; 
mesi di reclusione cinque tu- '•' 
nisini colpevoli di aver vio- ' 
lentato e seviziato, nell'està- ' 
te dell'anno scorso, una ra
gazza torinese di 19 anni. 1 •' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ' giudici hanno ritenuti gli im
putati colpevoli di ratto a fi- ' 

ne di libidine, violenza carnale e lesioni. Il 2 agosto scorso, •' 
la ragazza fu avvicinata alla stazione di Padova da due tuni
sini che la costrinsero a salire in macchina con loro. La gio- •* 
vane venne portata in un casolare adibito a dormitorio. Qui " 
venne violentata e seviziata con mozziconi di sigaretta. La * 
ragazza fu quindi riportata a Padova dai suoi stessi aggressc- t 

Violenza sessuale ; 
Condannati 
cinque tunisini 
a 8 anni e sei mesi 

Fnsi: ; . 
«Basta con le 
insinuazioni 
e le calunnie» 

Rosollrii 
(Siracusa) 
in piazza . 
contro i boss 

La giunla della Federazione f 
nazionale della stampa, riu- :* 
nitaRoma con i presidenti e i !j 
segretari delle associazioni • 
regionali, denuncia-èdetto i 
in un comunicato - «il tenta- y; 

- tivo in atto di screditare tutte i; 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ le Istituzioni e gli enti della '. 

••••...". "•-•'• • categoria. Il ricorso sistema-; 
tico alla calunnia, alle insinuazioni rappresenta un metodo | 
inaccettabile di lotta politica leso a destabilizzare l'azione £ 

', sindacale in un momento difficile per la vita di molte reda- ? 
zioni. Il sequestro avvenuto all'Inpgi di materia e documenti j 
relativi all'acquisto di alcuni immobili a Milano non turba in " 
alcun modo l'azione della Fnsi. Al contrario, la giunta della •• 
federazione auspica che l'autorità giudiziaria proceda con '• 
serenità e severità, poiché nessun atto del sindacato e degli > 
enti della categoria può essere circondato dal dubbio, dal 
sospetto e della cultura dell'insinuazione, in totale assenza '< 
di prove concrete».. :...•. •„>;'•.;••.-' '•••'•• •••••'••• •>•>-•• ./•..••.,•• 

Cinquemila persone di Ro- :• 
solini, nel Siracusano, per r 
protestare contro la elimina- \ 
lità dilagante a poche ore di , 
distanza dal ritrovamento „ 
dei cadaveri carbonizzati di 1 
due pregiudicati, Corrado 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Farieri e Nunzio Zuppardi, ' 
entrambi di 36 anni. La ma- •' 

nifestazionc é stata indetta dall'amministratore comunale. 
Dal piccolo centro viene richiesta una maggiore presenza t 
delle forze dell'ordine. Sul fronte delle indagini ù da segna- £ 
lare che i primi accertamenti hanno condotto alla conclu- ? 
sione che principale obiettivo dei killer era Farieri; Zuppardi £ 

; sarebbe stato, ucciso soltanto perché presente al momento £ 
dell'agguato. Secondo gli investigatori il duplice omicidio | 
sarebbe da inquadrare nell'ambito dello scontro fra gruppi !" 
criminali rivali che si contendono n controllo dello spaccio 
della droga nella provincia . . 

( * * 
Nel reparto oculistico dell o-
spedale San Lorenzo di pa- " 
lcrmo é stata chiusa la sala 
operatoria . per mancanza ., 
del filo di sutura. Ieri mattina 
i medici, dopo tre rinvìi, do- ; 

.•:••-.....,:••;. . ••- • veyano operare di cataratta : 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ un'anziana paziente, ma a -

causa della mancanza del 
necessario filo é stato necessario rinviare l'intervento un'al
tra volta. Ma all'ospedale San Lorenzo mancano anche ; 
anestetici e spugnette assorbenti: tutti strumenti facilemte \ 
reperibili, la cui assenza, però, è sufficiente a bloccare l'atti- ? 
v i t a o p e r a t o r i a . ' • • ' . ' : ", ; - Hi :'•'' ••"••••-••'••••^•••''/•••.•.••'.'•"••:.<^ 

Chiusa 
sala operatoria 
a Palermo: 
manca filo sutura 

GIUSEPPE VITTORI 

Quaranta jugoslavi clandestini costretti a vivere nell'immondizia e affittati come manovali al migliore offerente 
I carabinieri hanno arrestato il caporale che dice: «L'ho fatto soltanto per sbarcare il lunario» 

Per arrotondare la pensione, Isidoro Dominici, 68 
anni, si era improvvisato «caporale». Le «braccia» da 
piazzare le attingeva in un accampamento di lamie
re della periferia romana. LI vivevano quaranta ju
goslavi clandestini. Ogni mattina, il «capo» portava i 
padroni a scegliere braccianti e manovali. E poi in
tascava 50mila lire dalla paga di ognuno. È stato ar
restato per intermediazione illecita di manodopera.. 

ALESSANDRA-BADUEL 

. M ROMA. Uno sterrato tra i : 

. campi dell'estrema periferia 
nord, i mucchi d'immondizia ' 

' di una discarica abusiva e in , 
mezzo un gruppo di capanne. •• 
Sono cartoni, lamiere e nien-

'• l'altro, i ripari dove Isidoro : 
Dominici teneva i «suoi» immi- * 

- grati, quaranta jugoslavi tutti •' 
clandestini. Ogni mattina il 
caporale li chiamava fuori dai ' 
«pezzi di metallo» per venderli ' 
al miglior offerente, prenden-; 

.' do in cambio la percentuale. 

Cinquantamila* lire per ogni 
: ingaggio andato in porto con 
'• il gruppetto di costruttori, pos

sidenti agrari ed imprenditori 
di varia natura che si rivolgeva 

. a lui per avere braccia a poco 
;' prezzo. . I : carabinieri della 
• compagnia Cassia e quelli di 
Settebagni hanno scoperto lo 
sperduto mercato di schiavi 
dopo due settimane di indagi-

• ni. Ora Isidoro Dominici, 68 
- anni, è agli arresti per inter

mediazione illecita di mano 

d'opera, sei jugoslavi sono 
stati espulsi perchè arrivati in 
Italia illegalmente e gli altri, 
entrati con visto turistico, de
vono regolarizzare, in questu
ra, la propria posizione. Le in
dagini proseguono e gli inqui
renti sono convinti che si tratti 
solo di uno dei pochi casi pro
vati di un fenomeno ormai di
lagante anche a Roma (nel 
Meridione esiste da sempre). 

Dei pollai immondi... cosi 
descrive la scena che si è tro
vato di fronte il capitano Gio
vanni Rapiti. I carabinieri so
no arrivati nel villaggio degli 
schiavi giovedì mattina, sor
prendendo in flagrante l'intra
prendente anziano e i suoi 
clienti, sfuggiti, per ora, alla 
cattura. E Dominici si 6 giusti
ficato con candore. «Perchè lo 
faccio? È un buon affare, mi 
serve ad arrotondare la pen-
Sion che è proprio una mise
ria». ' • .- . . - • . . . •'••:••;.•. 

Sposato, vive in via Bernar

dino Bernardini 70, sulla No-
mcntana, non lontano dalla 
zona della Bufalotta dove ha 
collocalo quegli jugoslavi di
sperati, in fuga dalla guerra, 
pronti a tutto pur di lavorare e 
di non tornare in patria. I clan
destini si sono costruiti miseri 
ripari con quello che hanno 
scovato tra i mucchi di spaz
zatura. Qualche rete, pòche 
coperte strappate, rotte. Con 
quei brandelli hanno tirato su 
le proprie «case». Inutile preci
sare che, nel villaggio degli 
schiavi, non ci sono né luce 
né acqua. . . . . . . 

Quei quaranta e più uomini 
tornavano all'immondezzaio 
quando era già notte fonda, 
per gettarsi sulle coperte e 
dormire, sperando che al do
mani avrebbe pensato di nuo
vo il pensionato. La mattina, 
alle sette, le olto, il rumore 
delle auto. «Capo» Isidoro era 
arrivato, e con lui i padroni. 
Era l'ora dell'esibizione. Mu
scoli, altezza, vigore fisico. 

Tutto veniva vagliato attenta-: 

mente, poi iniziavano le trat
tative. I «fortunati» ottenevano , 
un ingaggio. Qualche giorno . 
da manovale, facchino, brac- ;

; 

ciante. Una stretta di mano, 
poi era il turno del caporale. : 
•E ora, i miei soldi». Isidoro 
Dominici voleva SOmila lire 
dal lavorante, ma accettava 
anche un pagamento media- : 
to. Se il clandestino non aveva 
di che pagare, toccava a chi 
se lo era aggiudicato. Il padro
ne anticipava la cifra, riser
vandosi poi di detrarla dalla 
paga -•- dello jugoslavo. Di 
quanto fosse poi la paga gior
naliera, non è stato ancora . 
chiarito. Certo doveva essere 
poco, meno di quanto prende 
un manovale italiano in rego
la. • .-..•.- :. . • 

.Dalle indagini 'ancora in -
corso, gli inquirenti si attendo- : 
no proprio questo: scoprire la . 
rete di imprenditori coinvolti. 
nello sfruttamento di mano 

d'opera ed arrivare magari, 
per loro tramite, ad altri mer
cati di uomini ridotti in stato di 
semischiavitù. Non sarà facile, 
perchè, certo, il trucco non 
l'aveva scoperto solo Isidoro 
Dominici, e gli immigrati si 
adattano a tutto, guadagnare 
poco e vivere .malissimo, pur 
di non essere espulsi dall'Ita
lia. E poi. non conoscono la 
lingua, non si fidano di nessu
no. Non sanno a chi rivolgersi, 
a chi chiedere aiuto o giusti
zia. Forse, non sempre credo
no che ci sia qualcosa da de
nunciare, Loro vogliono stare 
qui, non morire di fame, in 
qualche modo lavorare. Forse 
capo Isidoro l'hanno anche 
ringraziato, qualche volta. Ri
lasciati dopo una notte in ca
serma, non sapevano dove 
andare. Hanno preso l'auto
bus, sono tornati al villaggio di 
lamiere. E adesso non sanno 
neanche più come trovare la
v o r o . • •;• . " . . . v ; " '., • •;• •••:>•>:•:•:;»?• 

Molte adesioni alla proposta lanciata da Strehler ; : 

Iniziativa di solidarietà 
per i bengalesi aggrediti 
••ROMA. I bengalesi di Ci- ; 
stema di Latina hanno ringra- ' 
ziato tutti: i lettori che hanno r... 
sottoscritlo, Giorgio > Strehler '.'• 
che ha lanciato la proposta, >.••• 
l.'Unilà che l'ha pubblicata, la •{ 
tv regionale «Videouno» che ha *,' 
aderito all'iniziativa. Ma, con !, 
quei soldi, non vogliono pa- J-
garci la multa per risarcimento ;.'• 
di danni che uno dei loro ag- .,.• 
gressori ha ottenuto dal tribù- :. 
naie di Latina. Hanno anzi r̂  
convocato una riunione per i/ 
decidere che cosa fare dei mi- ; 
lioni raccolti, che hanno supe
rato di molto la - cifra „ di * 
3.500.000 fissata dal giudice. • -
.. Per esprimere solidarietà ai 

sessanta bengalesi assaltati da 
quaranta giovani di Cisterna e :; 
ai due maghrebini feriti a Colle ': '• 
Oppio dai naziskin, ieri a Ro- i; 
ma si è svolta un'assemblea v̂ 
studentesca contro il razzismo C 
con giornalisti, sindacalisti ed • 
una docente di ebraismo del- •", 
l'università l-atcrancnse E per M 

domani ò stata convocata una 
manifestazione antirazzista e 
antifascista. Alle 10 in piazza 
Santa Maria Maggiore arrive
ranno le varie comunità stra
niere, consigli comunali e pro
vinciali, i verdi, il coordina
mento degli • studenti • delle 
scuole di periferia, universitari, 
centri sociali. Un'ora dopo, al
le 11, la manifestazione arrive
rà davanti all'ex fabbrica della ' 
Pantanella. In quel fabbricato 
fatiscente •< vivevano almeno 
duemila immigrati quando un • 
anno-fa, > il 31'gennaio del' 
1991, ' la Pantanella venne 
sgomberata. Caricali sui pull
man mentre in un'ala del fab
bricato scoppiava improvviso 
un incendio, gli immigrati pas
sarono giornate intere ad esse
re s|jcditi da un posto all'altro 
della provincia, prima di esse
re «accettati» in alcuni paesi e 
cittadine. Uno degli alberghi 
trovati dal Comune all'epoca è 
proprio quell'I loto! I,a Pergola 

', che ha subito l'assalto di lune
di sera. Il Coordinamento degli 
immigrati della Pantanella ri
corda nel comunicato stampa 
quei giorni. «Nella convulsa 
trattativa . che precedette lo 
sgombero, gli assessori del co
mune di Roma Azzaro e Label-
larte largheggiarono in pro
messe. ; Di quelle promesse 
quasi nulla si è realizzato. Oggi 
la periferia romana è costellata 
di nuove e più miserabili Pan-

• tanellc, politiche attive dell'al
loggio e del lavoro rimangono 

'; miraggi e l'emarginazione e la 
' negazione di diritti generano 
razzismo. La Pantanella. unico 
"centro d'accoglienza" per il 
quale sono passati almeno 
15mila immigrali, non fu solo 
un ghetto: fu una sfida di civil
tà». E davanti alla Pantanella, 
domani, con gli immigrati ci 
saranno i volontari e la Caritas 

; romana, per un presidio silen-
' zioso che durerà due ore e 

mezza < ,-;•• -•••••-.•••- -,. 

t 


